
La crisi della repubblica



Roma da potenza regionale diventa potenza 
mediterranea. Porta

le trasformazioni politiche

• nuova classe dirigente della nobilitas formata da patrizi e ricchi plebei

• esclusione dei cavalieri dalla vita pubblica

le trasformazioni sociali

• ceti vincenti: senatori e cavalieri

• ceti emarginati: contadini, plebe urbana, italici senza cittadinanza

• aumento delle diseguaglianze sociali

trasformazioni economiche

• economia basata sul lavoro degli schiavi

• crisi della proprietà contadina

• attività finanziarie gestite dai cavalieri  

lo sfruttamento delle province

• sfruttamento economico

•trasferimento di ricchezza (bottini, imposte) e schiavi a Roma

• pratiche di malgoverno

Contatto con la cultura greca

• crisi delle tradizioni romane

• avvio di una nuova sintesi culturale greco-romana



Le riforme dei Gracchi
i problemi

• troppo potere dell’oligarchia senatoria

• rivendicazioni  dei cavalieri

• distribuzione dell’agro pubblico

• concessione della cittadinanza agli italici

i partiti

• ottimati (conservatori)

• popolari (riformisti)

le riforme

TIBERIO GRACCO

• legge agraria: limiti nella proprietà dell’agro pubblico e distribuzione di 
terre alla plebe

CAIO GRACCO

• accesso dei cavalieri ai tribunati che giudicano le cause per crimini dei 
magistrati provinciali

• legge frumentaria



conflitto sempre 
più acceso 
tra ottimati 
e popolari

cittadinanza agli 
italici bloccata 
dagli ottimati

cittadinanza agli 
italici

1) fallimento 
delle riforme

ascesa 
di Mario

3) guerra 
sociale 

(socii=alleati)

4) riforma 
dell’esercito 

(ammessi i volontari)

4) riforma 
dell’esercito 

(ammessi i volontari)

creazione 
di un esercito 
professionale

creazione 
di un esercito 
professionale

2) guerra 
contro Giugurta

Determinata da vari 
fattori:


